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Fondi, Fusco sul contenzioso tra Comune e Ati Ciotola

«Una strana consulenza»
PROGETTAZIONE ed ese-
cuzione della nuova casa co-
munale e dei parcheggi an-
nessi: dopo la determinazio-
ne del Comune di Fondi
d el l ’altroieri, il presidente
del Comitato difesa dei citta-
dini, Francesco Fusco, avan-
za degli interrogativi in una
lettera aperta ai cittadini. La
questione in oggetto verte
sull’erogazione dell’importo
di 6 mila 200 euro all’univer -
sità di Cassino per l’elabora -
zione di un’ipotesi di soluzio-
ne che aiuti a definire il rap-

porto tra il Comune di Fondi
e l’Ati Eugenio Ciotola
S.p.a., la ditta incaricata della
progettazione e realizzazione
della casa comunale e dei
parcheggi in superficie. Do-
po l’assegnazione dei lavori
alla ditta affidataria, infatti,
sono sorte delle problemati-
che tra il Comune fondano e
l’Ati Eugenio Ciotola. Il Co-
mune, per evitare che dalle
problematiche si passi al con-
tenzioso, ha quindi disposto
l’affidamento della sopraci-
tata somma di denaro all’uni -

versità di Cassino, perchè
possa avanzare una proposta
di studio che risolva queste
problematiche e permetta al-
la ditta di procedere regolar-
mente alla realizzazione del-
le strutture comunali. Alla lu-
ce della determinazione,
Francesco Fusco chiede che
si renda noto quale sia il mo-
tivo dell’attrito sorto tra l’or -
ganismo comunale e la ditta
aggiudicataria e se sia con-
grua la somma di 6 mila 200
euro per la sola elaborazione
di un’ipotesi di studio. IL COMUNE DI FONDI

Quelle assunzioni «tardive»
Condanna per danno erariale al dirigente Raniero De Filippis

LA SENTENZA
L’allora commissario

della XVI Comunità montana
dovrà sborsare 750 mila euro

FONDI

Bilancio,
conti

in regola
RESIDUI del bilancio
2011, l’assessore Vin-
cenzo Capasso smenti-
sce le accuse della mino-
ranza di aggiustamenti
contabili: «Tutto ciò
non corrisponde al vero
in quanto da diversi an-
ni è stata avviata un'a-
zione di bonifica dei re-
sidui attivi e passivi, che
proseguirà alla luce de-
gli obblighi normativi».
A testimoniare la rego-
larità dei conti per Ca-
passo fa fede anche la
relazione dell’organo di
revisione del Comune
che ha dato parere posi-
tivo «senza alcuna riser-
va o raccomandazione,
sull'attendibilità delle
risultanze della gestione
finanziaria, del rispetto
degli obiettivi di legge
del patto di stabilità, del
contenimento della spe-
sa di personale, del con-
tenimento dell'indebita-
mento, dell'attendibilità
dei risultati economici
generali e di dettaglio».

S.R.

ASSUNZIONI in Comunità
Montana, Raniero De Felip-
pis è stato condannato dalla
Corte dei Conti al pagamen-
to di 750 mila euro per
danno erariale. Il giudice
amministrativo ha contesta-
to all’allora commissario li-
quidatore dell’ex XVIesimo

ente monta-
no l’i n ga g-
gio ingiusti-
ficato di 25
lavo rat  or  i .
Un atto che è
stato oggetto
di indagine
da parte del-
la Guardia di
Finanza di

Fondi, diretta dal capitano
Fabio Calandrelli, a seguito
di un esposto giunto in Pro-
cura. Il sospetto degli inqui-
renti è che dietro le assun-
zioni dei nuovi lavoratori ci
fosse altro. Sarebbe altri-
menti difficilmente spiega-
bile come un ente montano
in dismissione abbia avuto
l’esigenza di implementare
il proprio organico con ben
25 unità. Ma la cosa che ha

fatto presumere l’illecito è
stato il destino stesso dei
lavoratori. Questi ultimi in-
fatti, dopo essere stati in-
gaggiati nel 2005, sono stati
subito «girati» alla Regione
Lazio dove tutt’ora sono oc-
cupati. Una sorta di escamo-
tage dunque, quello ipotiz-
zato dalla Finanza, messo su
da De Filippis, che per far
entrare dipendenti in Regio-
ne senza passare per con-
corsi pubblici, ha usato la
«porta di servizio» della

Comunità Montana dove le
assunzioni sono possibili
per via diretta. Tra le righe
dell’inchiesta però gli inqui-
renti hanno contestato an-
che il potere dello stesso ex
commissario ad assumere
dipendenti poichè l’atto non
sarebbe rientrato nelle sue
competenze ordinarie. In-
somma dai risconti si desu-
me che le assunzioni siano
state viziate sin dall’origi -
ne.
Gli uomini delle fiamme

gialle hanno iniziato e con-
cluso le indagini tra il 2009

e il 2010. E la
quantificazio -
ne del danno
per loro era di
molto supe-
riore rispetto
ai 750 mila
euro chiesti a
De Filippis in
primo grado.
Per la Guardia
di Finanza tra

omissioni e soldi spesi inva-
no, il danno erariale era sta-
to quantificato in 5 milioni
di euro. La Corte dei Conti
però ha preso in esame solo
il costo di spesa che la Re-
gione si è sobbarcata per
pagare i 25 dipendenti. Ra-
niero De Filippis, attual-
mente direttore del diparti-
mento della programmazio-
ne economica e sociale
della Regione Lazio, ha
preannunciato che farà ri-
corso: il suo avvocato sta
preparando le contro dedu-
zioni da presentare in appel-
lo.

Salvatore Rizzi

L’ente era in dismissione
ma furono ingaggiati
25 nuovi lavoratori

DIPENDENTI «ATIPICI»

Fondi, il commissario Addessi soddisfatto

Rinasce il centro anziani:
«È boom di iscrizioni»

IL centro sociale anziani «Domenico Purifica-
to» prosegue nelle sue attività più forte di prima
e si lascia alle spalle i dissapori maturati negli
scorsi mesi. Ad annunciarlo è il commissario del
centro sociale Bruno Addessi che, alla notizia
che il numero delle
iscrizioni da febbraio
ad ora ha superato le
400, ha commentato:
«Si percepisce un
nuovo entusiasmo, la
volontà di lasciarsi al-
le spalle un clima teso
che ha purtroppo svi-
lito per diversi mesi i
rapporti interpersona-
li, pregiudicando la
coesione interna e gli
obiettivi da persegui-
re». E, in un clima di
equilibrio ritrovato,
arriva anche la notizia che il centro anziani verrà
presto dotato di nuovi spazi, più adeguati a
raccogliere il gran numero di tesserati, con
l’apertura della sede presso l’ex Omni.

Boom di iscritti per il centro anziani

M.S. BIAGIO

Salsiccia Dop,
il Consorzio

SI è costituito il «Consor-
zio della salsiccia di Mon-
te San Biagio». Ad annun-
ciarlo è il presidente Vitto-
rio Iacovacci che rende
noto che il numero dei
consorziati ammonta a 14,
tutti cittadini residenti a
Fondi e per lo più macel-
lai. Una scelta fatta non a
caso per rilanciare l’eco -
nomia locale investendo
direttamente sul territo-
rio. E, in fatto di strategie,
i consorziati hanno le idee
chiare: creare dei circuiti
gastronomici, dove la sal-
siccia di Monte San Biagio
diventi il perno del rilan-
cio di settore in crisi, in
attesa del rilascio del mar-
chio D.o.p., per cui il con-
sorzio afferma già di avere
tutte le carte in regola.

Fabio
Calandrelli

M.S. Biagio Fondi Lenola


